
Per gli industriali di Torino e del Piemonte "se il Governo non darà risposte adeguate su molti temi in tempi brevi, le imprese rischiano una grave debacle". Lo hanno affermato il presiden-te dell'Unione Industriale torinese, Dario Galli-na, e quello di Confindustria Piemonte, Fabio Ravanelli, anticipando il documento che - il prossimo 10 aprile - presenteranno ai candidati alla presidenza del Piemonte, alla presenza di Boccia.

Il giornale di Confindustria

Al via con Conte il Sustainable Economy Forum. Boccia: Orgogliosi di essere qui

Regionali, in Piemonte un 
documento per i candidati

Robiglio: Al centro 
imprenditore e non finanza
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Podda all'Adnkronos: 
Abruzzo a due velocità

Questa mattina a Roma il convegno "Progettare il 
futuro: è difficile fare impresa in uno scenario così 
complicato", tappa laziale degli incontri per pro-
muovere il rinnovo dell'accordo tra Confindustria 
Piccola Industria e Intesa San Paolo. "Questa col-
laborazione - ha detto il presidente della Piccola, 
Carlo Robiglio - non riguarda solo la finanza ma va 
molto oltre e mette al centro la figura dell’impren-
ditore, responsabile verso il Paese e il territorio. Ci 
concentriamo sulla persona e non più solo sul pro-
dotto".

Class action, Panucci alla Stampa: Ricorsi diventano business

RESPONSABILITÀ E SOSTENIBILITÀ A SAN PATRIGNANO SI PARLA DI FUTURO

In 10 anni la provincia dell'Aquila ha registrato un calo delle imprese del 2,4% contro una me-dia della regione pari al -1,1%. È Confindustria Abruzzo a fare un bilancio della crisi legata al terremoto che ha però colpito più le Pmi che le grandi aziende. "L'Aquila è un territorio a 2 ve-locità", ha detto ieri il neo presidente di Confin-dustria Abruzzo, Riccardo Podda conversando con l'Adnkronos.

Orsini al Foglio: Crescita, 
all'Italia serve stabilità"Confindustria ha una idea di società che parte da responsabilità e sostenibilità, dalle quali deve nascere una nuova agenda economica in-ternazionale. Nella collaborazione con San Pa-trignano le idee si trasformano in alleanze e progetti. Sviluppo, solidarietà, riduzione dei di-vari: oggi qui si discute di futuro". Lo ha detto il presidente di Confindustria, Vincenzo Boccia, questa mattina in occasione dell'avvio della se-conda edizione del Sustainable Economy Fo-rum, due giorni internazionale che Confindu-stria organizza insieme a Fondazione San Patri-gnano per discutere di finanza sociale, trasfor-mazione digitale, energie rinnovabili e innova-zione. Ad aprire i lavori, dopo i saluti di Letizia Moratti, il premier Giuseppe Conte: "Presidente Boccia, lei concorderà e potrà convenire con me - ha detto Conte - che nel presidente delConsiglio e in questo Governo ha trovato già un interlocutore che la sta ad ascoltare e che vi sta ad ascoltare. Un interlocutore che troverete sempre attento per favorire la crescita econo-mica, per favorire le imprese". Tra gli altri ap-puntamenti della giornata l'intervento del sin-daco di Milano, Beppe Sala, e le tavole rotonde in cui si farà il punto sul progetto 'Insieme per l'Africa' di Confindustria, San Patrignano e E4impact.

"La crescita zero dell'Italia preoccupa. Il vero tema è che questo paese ha bisogno di stabili-tà". Lo ha detto il presidente di Federlegno Ar-redo, Emanuele Orsini, in un'intervista al Foglio in vista dell'edizione numero 58 del Salone del mobile (al via dal 9 aprile). "Faremo un ottimo risultato - ha detto Orsini - perché avremo l'in-gresso, per la prima volta, di tutti i player più importanti dell'arredamento".

"La nuova class action cambia i connotati dell'a-zione collettiva. Uno strumento che in altri ordina-menti ha garantito a volte la tutela dei soggetti danneggiati ma è stato molto abusato e ha soprat-tutto beneficiato gli avvocati". Parole del direttore generale di Confindustria, Marcella Panucci, in un'intervista pubblicata oggi dalla Stampa dopo il via libera del Senato alla nuova legge sulla class action. "Ci troviamo - ha detto la dg - di fronte ad una re-visione complessiva dell'azione collettiva che ne cambia i connotati. Diventa qualcosa di diverso ri-spetto alle vecchie norme. E poi c'è il rischio che si commettano abusi, con poche possibilità per le imprese di difendersi".


